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Il Covid azzera le differenze
di categoria, confermando di
essere in grado di bloccare in-
distintamente campioni af-
fermati a livello internaziona-
le e formazioni di Serie D che
si apprestano a tornare in
campo dopo l'interminabile
sosta. A farne le spese questa
volta non è Ibrahimovic ma
lo Sporting Franciacorta, che
deve posticipare l'esordio in
campionato dopo una decina
di positività emerse dall’inda-
gine sierologica (obbligato-
ria) sul gruppo squadra.

Ieri pomeriggio è infatti ar-
rivata l'ufficialità del rinvio
della gara in programma do-
mani tra la squadra allenata
da Gianluca Zattarin e il Bru-
saporto. Il tutto a seguito del-
la richiesta, come da protocol-
lo, della società franciacorti-
na. Le ipotesi più probabili
per il recupero della sfida so-
no il 7 o il 14 ottobre. Francia-
corta e Brusaporto sono però
in buona compagnia: sem-
pre nel girone B sono state in-
fatti rinviate anche Villa Val-
le contro Virtusciseranober-
gamo e Seregno contro Scan-
zorosciate, mentre sono ben
7 le altre gare certe del rinvio
negli altri gironi.

LARICHIESTAdi posticipo del-
la sfida di esordio in campio-
nato del Franciacorta si è re-
sa necessaria dopo che i test
sierologici obbligatori, ai qua-
li si sono stati sottoposti nei
giorni scorsi tutti i tesserati
del gruppo squadra, hanno
dato un numero molto eleva-
to di positivi (più di una deci-
na). Circostanza che ha co-
stretto la società del presiden-
te Giambattista Belotti a so-

spendere, già a partire dalla
giornata di mercoledì, allena-
menti e ogni genere di attivi-
tà di gruppo in attesa dei ri-
sultati dei tamponi per atleti
e componenti dello staff coin-
volti. Risultati definitivi giun-
ti ieri pomeriggio e che han-
no fatto tirare un bel sospiro
di sollievo a tutto l'ambiente
franciacortino: nessuna infat-
ti tra le persone positive ai pri-
mi test sierologici è risultata
anche positiva al tampone
per il Covid-19.

UNA BUONA NOTIZIA che però
è arrivata troppo tardi per
permettere di giocare doma-
ni contro il Brusaporto. Im-
possibile disputare una gara
così importante dopo aver
saltato ben tre allenamenti
consecutivi. E a certificare il
rinviodella sfida contro la for-
mazione bergamasca allena-
ta dall'ex Ciliverghe Filippo
Carobbio, sempre ieri è arri-
vato l'accoglimento da parte
della federazione della richie-
sta dello Sporting Franciacor-
ta di disputare la gara in una
data successiva. Esordio sta-
gionale in gare ufficiali per-
ciò rimandato per il Francia-
corta, che avrà così tempo
per inserire al meglio gli even-
tuali nuovi acquisti che po-
trebbero arrivare nei prossi-
mi giorni, come auspicato an-
che dal tecnico dei bresciani.

Che per il mondo dilettanti,
al cui vertice si trova la Serie
D, questa stagione potesse ri-
sultare particolarmente com-
plessa era ed è timore condivi-
so, ma che già alla vigilia del-
la prima di campionato ci fos-
sero ben 10 gare rinviate non
è un buon segno. La speran-
za è che si tratti solo di una
falsa partenza.•
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PUBBLICO E DISTANZIAMEN-
TO.Mentre le Regioni cerca-
no soluzioni per la riapertu-
ra degli stadi, quasi nessuno
si occupa dei dilettanti, do-
ve sembra valere la regola
del «fate come volete». Nel-
le prime due giornate di cop-
pa abbiamo assistito a due
partite in cui, autocertifica-
zione a parte (quella era ri-
chiesta ovunque), l’accesso
del pubblico era regolato in
modo diverso. In un caso do-
po l’autocertificazione gli
spettatori andavano alla cas-
sa, pagavano il loro biglietto
e si sistemavano sugli spalti
a loro piacimento, per cui si
formavano gruppi di set-

te-otto persone (e non tutte
con la mascherina) in due o
tre metri. Nell’altro all’ingres-
so c’era un elenco delle perso-
ne che potevano accedere
agli spalti e a ognuno veniva
assegnato un posto numera-
to in tribuna, con le due sedie
vicine sbarrate da una croce
rossa. Forse sarebbe il caso di
varare norme valide per tutti,
e poi di farle rispettare.

ANCORA NORME NON CHIARE.
Il Covid è sempre al centro
delle preoccupazioni di mol-
te società e la nebulosità di al-
cune norme sta suscitando
parecchi malcontenti. Non è
il caso di Brescia, ma ci risul-
ta che in alcune località della
Lombardia (Milano, Pavia,
Crema) alcune società stiano
preparando una sorta di rivol-
ta contro la Figc. A tenere
banco è l’ipotesi del rinvio
delle partite in caso di positi-
vità di qualche giocatore.
Ora,dato che purtroppo il nu-
mero dei contagi pare desti-
nato ad aumentare, salirebbe
anche il numero delle gare
rinviate e si potrebbe porre il
problema dei recuperi, obbli-
gando le società a giocare

ogni tre giorni. Ma a questo
punto, visto il rischio incom-
bente, non sarebbe stato me-
glio varare gironi più snelli,
evitando non solo le diciotto,
ma anche le sedici squadre
per ogni raggruppamento?

LIVIO FENOTTI. Il primo amo-
re, è noto, non si scorda mai.
Livio Fenotti è rientrato al
Nave, società da cui qualche
anno fa iniziò una carriera
che lo ha visto diventare uno
dei direttori sportivi più quo-
tati, meritatamente, nel cal-
cio di casa nostra.

VOLUNTASMONTICHIARI.Cir-
cola la voce secondo cui Italo
Giacomini, presidente della
Voluntas Montichiari, sta-
rebbemeditando un passo in-
dietro, lasciando la guida del-
la società. Alla base della pos-
sibile rinuncia di Giacomini
ci potrebbe essere il fatto che
l’ascesa della società pare
bloccata dopo una partenza
che lasciava presupporre
grandi orizzonti. Sarà un ca-
so ma l’addio di Christian
Botturi ha segnato uno spar-
tiacque, mentre l’arrivo al
Brescia dello stesso dirigente

ha caratterizzato una note-
vole crescita del livello del
settore giovanile biancaz-
zurro. Restando alla Volun-
tas, pare proprio che a fine
stagione non sarà più sede
del centro di formazione
dell’Inter, che si trasferireb-
be a Leno, dove la società
già adesso è un «punto In-
ter».

LUMEZZANE.Pare che i risul-
tati delle prime uscite del
Lume non abbiano suscita-
to eccessivi entusiasmi, e an-
zi causato un certo nervosi-
smo. Di cui sarebbe protago-
nista l’allenatore Marius
Stankevicius, infastidito dal-
le voci, certamente infonda-
te ma che circolano, sull’af-
facciarsi all’orizzonte della
coppia Zanardini-Volpi,
che molto bene hanno fatto
all’Adrense e che già sem-
bravano destinati alla Val-
gobbia dopo la mancata con-
ferma di Quaresmini. E in
arrivo potrebbe esserci an-
che il team manager Tizia-
no Ghidoni, che dopo la se-
parazione dell’Adrense da
Zanardini e Volpi ha chiuso
la stagione alla Calvina.•

SERIED. Rinviatalasfidaconil Brusaporto didomani: nienteesordioin campionatodopo i testsierologiciobbligatori

Franciacorta,scattal’allarmeCovid
Tamponinegativi,masaltalaprima
Unadecina le positivitàemersenel grupposquadra estop immediatoagli allenamenti
Ieri ilsospirodi sollievo:nessun infettotra giocatori estaff.Recuperoil 7 o14 ottobre

SERIE C. Domani al «Turina» la gara con l’Arezzo

Scioperosospeso:
Feralpisalòpronta
perilgrandebutto
Scongiuratoilrischio diuno stop
Pavaneliniziasfidandoil passato

PERDESENZANOE BRENO
C’ÈL’ESAME MATRICOLE
Proseguesenza intoppila
preparazionedi Desenzano
Calvinae Brenoper
l'esordioincampionato
(gironeB). Laformazione
gardesanagioca domani
alle 15al«Tre Stelle» di
Desenzanocontro la
temibilematricola
Casatese.Sfida danon
sottovalutareperiragazzi
diMichele Florindo,che
arrivanoalla garainbuona
condizionedopo leottime
cosemesse inmostra
duranteilpre-campionato.
Dubbisoprattuttoin

attaccoperil tecnico,che nel
repartoavanzato ha davvero
l'imbarazzodellascelta. Gara
internacontrouna matricola
ancheperil Breno,cheal
«Tassara»ospitai veronesi del
Sona.Dopo l'ottimafigura fatta
inCoppaItaliacontro ilPadova,i
ragazzidi Mario Tacchinardi
voglionoiniziareconil piede
giusto.Possibile ilpassaggio al
3-5-2perun Brenochein
questopre-campionatosi è
confermatoingradodivariare
moltodal puntodi vistatattico.
Duesfidenelle quali le
brescianepossonoambirea
raccogliereil massimo per
iniziarealmeglio.

Giorgio
Fontana

Unadecina di positività dopoitest sierologici: perfortuna tutti itampoierihanno dato esitonegativo

Sergio Zanca

Lo sciopero è stato scongiura-
to, e la serie C scenderà rego-
larmente in campo. L’Asso-
ciazione italiana calciatori
continua a contestare le limi-
tazioni introdotte in merito
al numero dei contratti che le
società possono stipulare coi
giocatori (al massimo 22, più
un 2001 o 2002, più i giovani
in addestramento tecnico) e
a mantenere lo stato di agita-
zione, ma ha deciso di non in-
crociare le gambe.

LE TRATTATIVE con la Lega
Pro proseguiranno. Probabi-
le che il numero venga alzato
a 24/25, con reciproca soddi-
sfazione. Per farlo bisogna pe-
rò attendere l’assemblea dei
presidenti. Erano stati loro
infatti a spingere per adotta-
re il provvedimento restritti-
vo, considerate le difficoltà
del momento legate al Coro-
navirus e la necessità di ridur-
re i costi di gestione.

«Si gioca. Il campionato ha
ufficialmente inizio», le paro-
le di Francesco Ghirelli, il nu-
mero uno della Lega Pro, che
aggiunge: «È un fatto estre-
mamente positivo. Abbiamo
lavorato in sinergia per riusci-
re a raggiungere l’obiettivo
comune di tornare a far roto-
lare il pallone. Già fissate due
riunioni con le società per
confrontarci e deliberare le
proposte di modifica su cui
abbiamo ragionato con l’Aic.
Abbiamo dato, tutti insieme,
un segnale di rispetto alla pas-
sione dei tifosi».

«Ha vinto il buon senso, è
un successo del calcio italia-
no - il commento del capo del-
la Federazione, Gabriele Gra-
vina - Intere città aspettano
da mesi di riappropriarsi del
campionato. E la soluzione

trovata scongiura uno stallo
che avrebbe compromesso la
loro grande passione. Con un
dialogo ampio e articolato ab-
biamo avvicinato posizioni
molto distanti. Ora sarà il
campo a parlare».

LAFERALPISALÒ, che parte in
casa domani alle 15 con l’A-
rezzo, unica toscana inserita
nel girone, si stringe attorno
al suo presidente, Giuseppe
Pasini, per la vicenda accadu-
ta nei giorni scorsi (il pacco
bomba disinnescato dagli ar-
tificieri); e dopo avergli dedi-
cato il successo di Coppa Ita-
lia contro il Pineto, vuole re-
galargli un’altra soddisfazio-
ne. Negli ultimi cinque anni i
gardesani hanno sempre ini-
ziato in trasferta, con risulta-
ti non sempre lusinghieri: vit-
toria per 2-1 ad Alessandria il
6 settembre 2015, sconfitta
1-3 a Santarcangelo il 27 ago-
sto 2016, successo 2-1 a Reg-
gio Emilia il 27 agosto 2017,
amaro 0-1 a Monza il 16 set-
tembre 2018, batosta per 1-4
con la Reggiana il 24 agosto
2019.

L’ultimo avvio in riva al lago
risale addirittura a sei anni
fa, ai tempi di Beppe Scienza:
il 31 agosto 2014, col Real Vi-
cenza di Michele Marcolini
(1-0), ha deciso una rete del
terzino Broli.

ILDEBUTTOrivestirà un parti-
colare valore per l’allenatore
Massimo Pavanel, che ha gui-
dato l’Arezzo nel 2017-18,
conquistando una prestigio-
sa salvezza nonostante la fu-
ga dei dirigenti e le mille diffi-
coltà. «Un camposanto», ha
definito quell’esperienza il
tecnico triestino, al cui fianco
come vice c’era Abbruscato,
proprio l’ex attaccante della
Feralpisalò.•
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MassimoPavanel: la primagara datre punti domani control’Arezzo

SCARSELLARECUPERA
OGGILA RIFINITURA
Giornataimpegnativa
quelladi ieriperi verdeblù.
Inmattinata qualcuno ha
sgobbatonellapalestra del
«Turina».Nel pomeriggio,
allaFeralpidi Lonato,
tamponipertutti. Poi
l’allenamentoa Salò.Unico
asvolgere unlavoro
differenziato:Vitturini
(contratturamuscolare).
Scarsellasiè invece
riaggregatoaicompagni.

Stamattina,alle10, rifinitura,
poilaconferenza stampadel
tecnicoPavanel.Programmata
nelfrattempo latrasferta di
Lecceperil secondoturnodi
CoppaItalia.Martedì la
squadraprenderàil volo da
MalpensaperBrindisi.
Mercoledìalle18 lapartita.
Quindiiltrasferimentoad
Anconaintrenoe neigiorni
successivigli allenamentiin
zona.Sabato, alle20.45,
partitadi campionatoa
Macerataconil Matelica.
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